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◆ Il raid potrebbe scattare all’improvviso
senza bisogno di un ultimatum
Cohen invia 84 aerei e tremila soldati

◆ Ieri sera riunione del Consiglio di sicurezza
Mosca, Bonn e Roma contro l’uso della forza
Annan lancia un appello in extremis al raìs

◆Ma Saddam riunisce i generali
«Non siamo stati noi a cacciare
i rappresentanti delle Nazioni Unite»

IN
PRIMO
PIANO

Clinton: «Siamo pronti a punire Saddam»
Gli Usa preparano il blitz. Tutti gli ispettori dell’Onu si ritirano da Baghdad
VIRGINIA LORI

BAGHDAD Saddam è una minac-
cia.BillClintonèconvintocheso-
lo il ricorso alla forza potrà mette-
re in salvo la stabilità del Golfo.
«Continuo a sperare ancora e a
pregare che Saddam Hussein ac-
cetti di mantenere i suoi impegni
permettendo al personale delle
Nazioni Unitedivisitaregliedifici
dove potrebbero essere nascoste o
prodottearmiper ladistruzionedi
massa - ha detto ieri il presidente
degli Stati Uniti - ma senonlofarà
siamoprontiadagire».

La macchina bellica americana
è già in moto. In vista di un blitz il
personale dell’Onu si è già ritirato
dall’Irak. Questa volta il Pentago-
no fa sapere che non sarà necessa-
rio nessun ultimatum. Il blitz ae-
reo potrebbe scattare all’improv-
viso mettendo fine all’ennesimo
braccio di ferro con il rais di Ba-
ghdad. «Le forze Usa nel Golfo so-
no pronte e capaci - ha conferma-
to il capo di stato maggiore ag-
giunto, il generale Hugh Shelton
in un’intervista alla Cnn - questa
volta basta dare l’ordine. Dalla fi-
ne della guerra del Golfo ad oggi
sono stati dati a Saddam tutti gli
avvertimenti necessari. Le risolu-
zioni delle Nazioni Unite devono
essererispettate».

L’armata americana è pronta. Il
segretario generale alla Difesa
William Cohen ieri ha ordinato
l’inviodi84aerei,compresicaccia
invisibili, e 3000 soldati e ha chie-
sto alla portaerei Enterprise e al
suo gruppo di battaglia di accele-
rare la traversata verso il Golfo per
raggiungere la portaerei Eisenho-
wer. L’arrivo è previsto per il 23
novembre. Sempre per quel gior-
no è previsto l’arrivo dal Giappo-
ne del gruppo d’assalto anfibio
guidato dalla Belleau Wood con
elicotterie2000marines.Anchela
portaereiCarlVinsonpotrebbees-
sere utilizzata e l’Air Force potreb-
be dislocare in Bahrein e Kuwait i
B52 i cacciabombardieri invisibili
F-117Stealth.Ai confiniconl’Irak
si trovano già 23mila soldati con
23navidaguerrae173aerei.

Gli StatiUniti stavoltavogliono
dare a Saddam una dura lezione.
«In passato abbiamo inflitto qual-
che puntura di spillo - dicono al
Pentagono-questavoltapreparia-
mo una vigorosa legnata». Secon-
dofontiaccreditate,unavoltapar-
tito l’ordinediattaccosull’Irakca-
drà una pioggia di missili: almeno
200.

Al palazzo di vetro dell’Onu ieri
sera si è riunito il consigliodi sicu-
rezza su richiesta di Mosca preoc-
cupata che il ritiro precipitoso del
personale Onu acceleri l’ordine di
attaccomilitare.Moscaboccial’u-
so della forza. E tra gli europei po-

trebbe trovare un alleato a Bonn
visto che il nuovo ministro degli
Esteri Fischer ieri ha sposato la li-
nea del negoziato diplomatico,
così come il ministro degli Esteri
italiano Lamberto Dini: «Siamo
stati attivamente impegnati in
contatti con i nostri principali
partner sin dall’inizio della crisi e
gli esiti di tali contatti non ci fan-
no ritenere che lo sforzo diploma-
ticosiadaconsiderarsiconcluso».

Kofi Annan, il segretario Onu
tornato precipitosamente a New
York da un suo viaggio in Maroc-
co, ha rivolto un appello in extre-
misal raìsdiBaghdadperscongiu-
rare i raid americani. «L’Irak ha
più volte ribadito che vuole vede-
re la luce alla fine del tunnel delle
sanzioni. Anch’io vorrei vedere
l’Irak riprendere il suo posto nella

comunità delle
nazioni - ha
detto - per que-
sto Baghdad
deve riprende-
re immediata-
mente la colla-
borazione con
gli ispettori sul
disarmo». Il ca-
po dell’Onu
non ha nasco-
sto la sua ama-
rezza di fronte

alla nuova prova di forza di Sad-
dam che ha chiuso le porte agli
ispettori incaricati di verificare la
potenzialità della macchina belli-
ca irachena proprionelmomento
in cui il Consiglio di sicurezza sta-
va valutando una «revisione» del-
l’interodossieriracheno.

Tuttigli ispettoridellaCommis-
sione speciale Onu incaricata di
verificare il disarmo iracheno ieri
hanno lasciato il paese per ordine
del loro capo, l’australiano Ri-
chard Butler. «Ho deciso lo sgom-
bero del personale su raccoman-
dazionedegli Stati Uniti -hadetto
ilresponsabileOnu-èunaprecau-
zionepergarantire la sicurezzadel
nostro personale. Dopo l’incon-
trocon il rappresentanteamerica-
no all’Onu mi sono convinto che
avrei fatto un errore a non dare
quell’ordine». Anche il responsa-
bile dell’Agenzia internazionale
per l’energia atomica (Aiea)hade-
ciso di far partire i suoi ispettori.
L’esododelpersonaledelleNazio-
ni Unite non riguarda solo i team
impegnati nella verifica bellica.
Anche il personale al lavoro nelle
operazioni umanitarie se ne sta
andando.

Saddam Husseinperoranonha
nessuna intenzione di piegare la
testa e ha riunito i suoi generali.
«Non intendiamo revocare la de-
cisione sulle ispezioni atomiche»,
ha confermato il vicepremier Ta-
rekAzizchiedendodicancellare le
sanzionialsuopaese.

Nei piani del Pentagono
«una pioggia di missili»
■ SeilpresidenteClintondaràordinediattaccare,l’Irakverràcolpitoda

almenoduecentomissili:«InpassatoabbiamoinflittoaSaddamHussein
qualchepunturadispillo.Questavoltasipreparainveceunavigorosale-
gnata»hadettoieriunaltoufficialedelPentagono.Leprimeadessere
colpitesarannolecasermedellaguardianazionaleirachena. Ilcapodi
StatoMaggioredelleforzearmateamericane,generaleHenryShelton,
haribaditochenonsarannodatiultimatum:«SaddamHusseinharice-
vutoabbastanzaavvertimenti.Bastanoquellicheglisonostatidatidal-
l’Onu.Lapallaènelsuocampo,dopolasconfittanel1991hapresoim-
pegnicheoradevemantenere».Appenaricevutol’ordinedalpresidente
americano,imilitaripotrebberoentrareinazionesubito.Intanto,ieri il
Pentagonohadecisodi inviarealtriaereiesoldatinelGolfo.Tremilamili-
tariprenderannoposizionenelKuwait, inaggiuntaai1.500giàsulluogo.
Inoltre inaggiuntaai50chesitrovavanogiànellaregioneverrannoinvia-
ti79aerei.«Leprimeunità,hadetto ilportavocedelPentagonoKenBa-
con,partirannofraqualchegiorno.ilpresidenteClintonavràcosìmag-
gioripossibilitàdiscelta».Tragliaereimessi incampo,visaranno12
bombardieriB-52,armaticonmissilidacrociera«tomahawk»,seibom-
bardieriB-1e12F-117A,gli«stealth», ingradodisfuggireairadar.Vi
sarannoinoltrecacciabombardieriF-15,F-16edF-18,aereicisternaed
elicottero.Duebatteriedimissili«antimissili»Patriotsarannoinstallate
neipaesicheconfinanoconl’Irakchesiaggiungerannoalletregià inpo-
sizione.Aiconfinidell’Iraksitrovanocomplessivamente23milasoldati
americani,con23navidaguerrae173aerei.Un’altracinquantinadiae-
reièstatainviataieri.Entrolafinedinovembregiungerannoinoltre la
portaerei«Enterprise»edueunitàdeimarines,cosìnelGolfoincrocie-
rannodueportaereicon70bombardiericiascuna.

■ L’ITALIA
CAUTA
Dini crede
nella strada
diplomatica:
ci adopereremo
per evitare
l’uso della forza

Una donna irakena con le razioni alimentari donate dalla Croce Rossa Kheiber/Reuters

Israele distribuisce maschere antigas
Cresce la paura per l’Irak. Il governo ratifica l’accordo di Wye
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA La telefonata giunge nel
cuore della notte. A svegliare Ben-
jaminNetanyahuèBillClinton. Il
presidente americano è molto
preoccupato per il rinvio della ra-
tificadapartedelgovernoisraelia-
no degli accordi di Wye Planta-
tion. Un ritardo tanto più grave
nelmomentoincuigliUsahanno
deciso di impartire una «severa le-
zione» a Saddam Hussein. «L’at-
tacco è ormai inevitabile», dice
Clinton al suo interlocutore israe-
liano. A Netanyahu, il capo della
Casa Bianca assicura il massimo
sostegno militare nel caso di una
ritorsione irachena contro Israele
e, al contempo,chiededinonren-
dere più difficile il compito della
diplomazia americana nei riguar-
di degli alleati arabi: rinviare l’ap-
provazione dell’intesa di Wye,
spiega Clinton, rafforza la voce di
quanti, nel mondo arabo, metto-
nosottoaccusalapoliticadei«due
pesi eduemisure» condotta a loro
diredaWashingtonnellaregione.

Netanyahusa benechestavolta
Clintonfa sul serio.L’attaccocon-
troBaghdadè imminente.Nepar-
la il segretario alla Difesa Usa Wil-
liam Cohen con il suo omologo
israelianoYitzhakMordechai.Ne-
gli ultimi due giorni, Cohen e
Mordechai hanno affrontato in
diversi colloqui telefonici «il pro-
blema iracheno»: in particolare,
rivela l’ambasciatore israeliano a
Washington Zalman Shoval, le
conversazioni hanno riguardato
la possibilità che, come accadde
nella guerra del Golfo, l’Irak lanci
missili «Scud» contro lo Stato
ebraico. Ipotesi che, al momento,
Shoval giudica «molto scarsa» ma
nonalpuntodievitare la riapertu-
radaoggi intuttelecittàisraeliane
dei centri di distribuzione delle
maschere antigas. Si tratta di una
misura precauzionale, si affretta a
precisare la radio statale, soprat-
tutto per sostituire le vecchie ma-
schereantigas, i cui filtrinonsono
piùsufficienti.«Leprecauzioniso-
no necessarie», dichiara in serata
Netanyahu e aggiunge, con aria
marziale, che lo Stato di Israele

«non è mai ve-
nuto meno al
dovere di di-
fendere se stes-
so e i suoi citta-
dini».

In attesa del-
la resa dei conti
con il «macel-
laio di Ba-
ghdad», Neta-
nyahu affronta
e vince, sia pur
con perdite, la

battaglia politica interna al suo
governo. Alla fine di una este-
nuante discussione, l’esecutivo
israeliano approva a maggioranza
- 8 voti a favore,5contrarie4aste-
nuti - l’accordo di Wye, che da lu-
nedìpassaall’esamedellaKnesset.
Il «sì» del parlamento israeliano è
scontato,vistoil sostegnogaranti-
to dall’opposizione di sinistra. Il
governo approva, ma con una se-
rie di condizioni supplementari
che suscitano l’irritazione della
leadership palestinese. Secondo il
governo israeliano dovrà essere il
plenum del Consiglio nazionale

palestinese (doveèforte lapresen-
za dei gruppi radicali) ad annulla-
re con votazione le clausole antii-
sraeliane contenute nella Carta
costituzionale palestinese. Inol-
tre, l’ampiezza del ritiro finale
israeliano dalla Cisgiordania (che
rimaneinteramentedanegoziare)
sarà puramente simbolico, l’1%.
Infine, una dichiarazione unilate-
rale di nascita dello Stato palesti-
nese il 4 maggio 1999 (data limite
concordata negli accordi di Oslo
del1993)autorizzeràIsraeleadan-
nettersi di fatto le zonedi coloniz-
zazione ebraica nei territori pale-
stinesi. Dura la reazione dell’Anp:
«Sono condizioni inaccettabili -
afferma Saeb Erekat, il capo nego-
ziatore palestinese - e non inten-
diamo stravolgere gli accordi di
Wye, non applicheremo punti
che nonfiguranofraquelli stabili-
ti al vertice». «Netanyahu - dice a
l’Unità Ziad Abu Zyad, ministro
dell’Anp - appare più interessatoa
placare l’ira dei falchi della destra
ebraica che a rilanciare il processo
di pace». E i «falchi» hanno fanno
sentire la lorovocenellaburrasco-

sasedutadelgoverno.Sonovolate
parole grosse, ammettono i colla-
boratori di «Bibi», e alla fine il
«no» più deciso è venuto da quat-
tro ministri: Yitzhak Levy (Istru-
zione) eShaulYaalom(Trasporti),
tutte e due membri del Partito na-
zional-religioso; Yuli Edelstein
(Immigrazione) del partito dei
Russi «Israel BeAliya»,eRafaelEy-
tan (Agricoltura), leader di «Tzo-
met». Per avere il via libera all’ap-
provazione dell’intesa di Wye,
Netanyahu ha dovuto concedere
molto ai suoi critici: oltre alle tre
clausole aggiuntive, «Bibi» ha in-
fatti promesso ai suoi ministri di
riunire il governo all’inizio di cia-
scuna fase di applicazione dell’ac-
cordo, per ottenere l’«ok» all’at-
tuazione della fase successiva. Ma
questerassicurazioninonplacano
l’ira degli irriducibili di «Eretz Isa-
rel». Mentre il governo era ancora
riunito,aTelAvivmigliaiadicolo-
nidavanovitaaunamanifestazio-
ne di protesta contro l’«infame re-
sa» e contro Benjamin Netanya-
hu, non più eroe ma «traditore».
Daabbattere.

■ PALESTINESI
IRRITATI
Israele approva
l’accordo ma
pone nuove
condizioni
che l’Anp giudica
inaccettabili

GRAN BRETAGNA

Destra alle strette
Ora è più forte
l’alleanza «lib-lab»

Jakarta di nuovo in piazza
Scontri con la polizia. «Habibie dimettiti»

SEXGATE
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LONDRA I laburisti del primo
ministro Tony Blair vanno ad
un nuovo, più stretto patto di
alleanzaconi liberal-democra-
tici di Paddy Ashdown e per i
conservatoridiWilliamHague
si mette malissimo. La destra
britannica rischiaun lungo fu-
turo di opposizione per effetto
di un «New deal» con cui libe-
ral-democratici e laburisti si
impegnano ad una coopera-
zione. Un’alleanza «lib-lab» si
era configurata più netta dopo
la vittoria di Blair alle elezioni
del primo maggio, ma finora
era limitata al campo delle ri-
forme costituzionali. «Noi cre-
diamo - hanno spiegato ieri
Blair e Ashdown - che sia ora
appropriato allargare la colla-
borazione. Saràunpassoavan-
ti contro quel tribalismo di-
struttivo che può affliggere la
politica anche quando i partiti
sonod’accordo».

Jakarta vive in queste ore un’eco
del fermento popolare che nel
maggio scorso spinse Suharto al-
le dimissioni.Maalloraci furono
ben milleduecento morti, men-
tre leagitazionidipiazzachesiri-
petono dall’inizio della settima-
na hanno finora provocato per
fortuna soltanto dei feriti, anche
senumerosi.

La folla, in sintonia con le ri-
chieste di un’opposizione final-
mente unita, chiede in primo
luogo le dimissioni del successo-
re di Suharto, Habibie, oltre alla
fine dell’ingerenza politica dei
militari e ad una seria inchiesta
sulle fortune accumulate dal de-
posto dittatore assieme ai fami-
liariedagliamicipiùstretti.

La mobilitazione si svolge in
concomitanza con i lavori del-
l’Assemblea popolare consultiva
(Mpr), un organo che dovrebbe
mettere in cantiere quelle rifor-
meistituzionalicheaparoletutti

diconodivolere.Mal’opposizio-
ne ritiene l’Mpr assolutamente
inadattaall’opera,datocheisuoi
membrisonoingranparteperso-
naggi del vecchio regime, che
non hanno alcun interesse ai
cambiamenti.

Cortei, comizi e raduni si sono
svolti ieri in diversi punti della
capitale, comprese le vicinanze
del palazzo in cui l’Mprera riuni-
to. Ilgovernohamesso incampo
trentamila agenti per fronteggia-
re i dimostranti. I due schiera-
menti spesso sono venuti a con-
tatto e ne sono scaturiti inciden-
ti. Gli agenti hanno fatto uso dei
manganelliehannotalvoltaspa-
rato in aria a scopo intimidato-
rio. Sino a tarda sera non veniva-
no segnalate vittime, anche se
dagli ospedali arrivava notizia di
un numero elevato di persone ri-
coverateper leferiteriportatene-
gliscontri.

Il fatto politico di maggior ri-

lievo è il patto concluso nella
notte di martedì fra i quattro
maggiori leader dello schiera-
mento democratico. La richiesta
di dimissioni che Abdurrahman
Wahid, Amien Rais, Megawati
Sukarnoputri e il sultano Ha-
mengkubuwonorivolgonoaHa-
bibie non è immediata. Lo esor-
tano a farsi da parte però subito
dopo le elezioni previste per il
maggioprossimo.

Habibie sembra oggi l’uomo
più solo d’Indonesia. I fidi di Su-
harto gli rimproverano i cedi-
menti allo schieramento demo-
cratico. Idemocratici non si fida-
nodiluisapendoquantofossele-
gatoall’ex-dittatore.

Quanto ai militari, oltre ad es-
sere divisi al loro interno, hanno
sempre avuto rapporti difficili
con Habibie, anche quando que-
st’ultimo faceva da spalla al capo
supremodelregime,Suharto.

Ga. B.

Crisi da paparazzo per Monica Lewinsky

S tressdapaparazziperMonicaLewinsky.Doppia
crisidinervi ieriper l’exstagistacheapranzo(ri-
storante«daGino»,suLexingtonAvenueaNew
York)hafattounascenataalfotografochestava
aspettandolaalvarco.Eacenahabissato,sta-
voltaalristoranteSanDomenico(sempreitalia-
no;menù:gamberoni&pancetta)chesièim-
provvisamenteriempitodeigiornalisti italiani

cheaspettavanoilpresidentedell’IriGianMariaGros-
Pietro.QuandoMonicasièaccortadeipaparazzichesta-
vanoassediandol’ingresso,rinforzatidaunatroupetele-
visivadellaRai,altracrisid’ira.Stavoltal’hasostenutail
patrignoPeterStrausschecenavaconlei insiemealla
madreMarcia:primahatentatodidepistaremandando
viaaJaguardifamiglia.Poièuscitodallocalefacendosi
largotralafolladigiornalistiacolpidi«fuck».


